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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  31 gennaio 2018, n. 61 
Sistema nazionale dì vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari 
regolamentate. Recepimento proposta Programma coordinato 2018 dì vigilanza sulla produzione biologica. 
(Reg. (CE) n. 834/2007, DM 16/02/2012). 

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, 
Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O. “Tutela qualità”, confermata 
dal Dirigente a.i. del Servizio Associazionismo Qualità e Mercati e dal Dirigente della Sezione Competitività 
delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue: 

Il Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 220 “Attuazione degli articoli 8 e 9 del regolamento CEE n. 2092/91 in 
materia di produzione agricola e agroalimentare con metodo biologico” ed in particolare il comma 2 dell’art. 
4 prevede che la vigilanza sulle strutture/organismi di controllo autorizzati è esercitata dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali e dalle Regioni e Province autonome, per le strutture ricadenti nel 
territorio di propria competenza; 

Il Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, disciplina i 
controlli ufficiali tesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme 
sulla salute e sul benessere degli animali; 

Il Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007, relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici, che abroga il Regolamento (CEE) n. 2092/91, e il Regolamento n. 
889/2008 della Commissione, reca le modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio 
per quanto riguarda la produzione biologica, l’etichettatura e i controlli; 

Il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 16 febbraio 2012 “Sistema riazionale 
di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate”, in 
particolare, gli articoli 3 e 4 riguardanti rispettivamente i “Compiti del Comitato nazionale di Vigilanza” (CNV) 
e la “Programmazione dell’attività di vigilanza”, disciplina iI riparto e le modalità di esecuzione dei controlli; 

Il suddetto CNV, nel corso della riunione del 6 novembre 2017, ha esaminato e discusso il documento 
“Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2018 Agricoltura Biologica”, approvato nella seduta 6 
novembre 2017; 

RITENUTO necessario, ai sensi dell’art. 4 del DM 16/02/2012, dover comunicare al CNV il proprio assenso 
all’espletamento delle attività di controllo previste dal “Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2018 
Agricoltura Biologica”; 

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore propone alla Giunta Regionale: 

− di recepire ed attuare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di 
competenza della Regione Puglia, la proposta approvata dal Comitato Nazionale di Vigilanza di cui al 
documento “Programma Coordinato di Vigilanza per - l’anno 2018 Agricoltura Biologica”, Allegato A, 
parte integrante del presente provvedimento; 

− di stabilire che il presente Atto sia inviato al Comitato Nazionale di Vigilanza presso il Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - ICQRF, PREF II; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

http:ss.mm.ii
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stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4, comma 4, lettere d), f), e k) della legge 
regionale n. 7/97 e successive modificazioni. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

Delibera 

− di approvare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione; 

− di recepire ed attuare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di 
competenza della Regione Puglia, la proposta approvata dal Comitato Nazionale di Vigilanza di cui al 
documento “Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2018 Agricoltura Biologica”, Allegato A, 
parte integrante del presente provvedimento; 

− di stabilire che il presente Atto sia inviato al Comitato Nazionale dì Vigilanza presso il Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - ICQRF, PREF II; 

− di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PRESENTE AL.LEGATO E' COMPOSTO 

DA N ... 0.5.. ..... FOGLI 

~~~~~-~~ 
~e~ 

COMITATO NAZIONALE DI VIGILANZA 

PROGRAMMA COORDINATO DI VIGILANZA PER L'ANNO 2018-AGRICOLTURA 
BIOLOGICA 

Nel 2018 è programmata la vigilanza su 16 Organismi di controllo. L'ICQRF è autorità referente 
per 13 Organismi, la Provincia di Bolzano è autorità referente per 2 Organismi, ovvero: 

1. L'attività di office audit nazionale è svolta 

dall'ICQRF per gli Organismi di controllo ICEA, Suolo & Salute, Bioagricert, Ecogruppo, 
Bios, SIDEL, Codex, QCertificazioni, Valoritalia, Ceviq, Siquria e Agroqualità; 

- dall'ICQRF e dalla Regione Marche per l'Organismo di controllo CCPB; 

- dalla Provincia di Bolzano per gli Organismi di controllo ABCert e BIKO. 

2. L'ICQRF svolge attività di vigilanza anche sulla sede operativa della Regione Puglia 
dell'Organismo di controllo ICEA. 

3. La Regione Emilia Romagna svolge attività di vigilanza extra piano con due office audit a carico 
delle sedi regionali di ICEA e Suolo & Salute e con l'aggiunta di 4 review audit (1 ICEA, 1 Suolo 
& Salute, 1 CCPB e 1 Bioagricert). 

4. I review audit presso gli operatori sono svolti dall'ICQRF e dalle Regioni e Province autonome 
secondo la ripartizione contenuta nell'allegato 1 - Tab. A e dettagliata nelle Tabelle B.l. e B.2. Per 
gli operatori con sede nelle Province di Bolzano e Trento, i review audit di competenza 
dell'ICQRF sono svolti dalle aùtorità provinciali. 

5. La Regione Marche svolge attività di vigilanza extra piano con ulteriori 4 review (1 Bioagricert, 1 
Sidel, 1 Codex e 1 Bios). 

6. La gestione complessiva degli esiti delle attività di vigilanza e le relative comunicazioni con gli 
Organismo di controllo sono a cura dalle autorità referenti come sopra indicate. 

7. L'attività di vigilanza, come ripartita nel presente Programma, è svolta dalle Regioni/Province 
autonome e dall'ICQRF con le rispettive risorse finanziarie, umane e strumentali. 

8. Le autorità di vigilanza programmano focus group finalizzati alla condivisione di criticità 
·operative emerse nel corso dell'attività di vigilanza e al miglioramento del sistema. 

•
0

-· 9. Il presente programma ha validità dal 1° gennaio al 31 dicembre 2018 e sostituisce/integra, 
-·, limitatamente all'ambito dell'agricoltura biologica, gli accordi in vigore tra l'ICQRF e le Regioni 

e Province autonome . 

. ,_ .10. Le autorità si impegnano, altresì, al rispetto delle prescrizioni operative contenute nell'allegato 2. 
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Tab. A- Ripartizione attività 

Uffici territoriali ICQRF Office Review 
Regioni e PPAA Audit Audit (I) 

Valle D'Aosta 
ICQRF Nord Ovest 1 10 Piemonte 

Liguria 
ICQRF Lombardia Lombardia 

Veneto 

ICQRF Nord-Est 3 26 
Friuli Venezia Giulia 
P.A. Trento 
P.A. Bolzano 

ICQRF Emilia Romagna e Marche 5 206 
Emilia Romagna 
Marche 

ICQRF Toscana e Umbria 1 14 
Toscana 
Umbria 

ICQRF Italia centrale 
Lazio 
Abruzzo 
Puglia 

ICQRF Italia Sud-Est 1(2) Molise 
Basilicata 

ICQRF Italia meridionale Calabria 
Campania 

ICORF Sardegna Sardegna 
ICQRF Sicilia 3 43 Sicilia 

Totali 299 Totali 
(1) Campione di fascicoli dt controllo estratti dagli Uffici ICQRF referenti. 
(2) Sede regionale ICEA Puglia 
(3) Sede regionale ICEA e Suolo&Salute dell'Emilia Romagna (extra-piano) 
(4) Di cui 4 review extra-piano 

Office Review 
Audit Audit 

1 
13 
2 
12 
14 
3 
4 

2 12 
ic3) 22(4) 

16(•) 
21 . 6 
16 
5 

43 
1 
10 
46 
14 
10 
48 
319 
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2 - Prescrizioni operative 

Le autorità referenti s1 impegnano a calendarizzare le a1tivi1à di estrazione del campione di 
fascicoli di c ntroll n i primi s i m ·si d ll'anno 2018 e, se d I ca o, a indirizzar l'attività delle 
altre autorità che cooperano all'a ttività di igilanza. 

Gli ffici territoriali/R gi ni incaricati di e eguire review audil pro, edono alla 
calendarizzazione degli stes i nel ron programma nel momento in cui ricevono !'e-mail relativa 
al caricament in Banca Dati Vigilanza dei fascicoli di comp tenza. 

Le autorità inserì cono con tempe tività le informazioni nella Banca Dati Vigilanza. 

- Il per onale addetto alla selezione dei fasci oli aziendali/di conLrollo ha cura di: 

./ verificare la completezza della documentazione contenuta nei fascicoli e a si curare che negli 
stessi sia presente alm no la documentazione riferita all'ingre so del soggetto nel si tema e 
quella relativa alle tre annualità precedenti a quella in cui i svolge la vigilanza. con onere di 
integrazione da part del!" rgani 1110 tutte le volte in ui è nece sario· 

./ estrarre un ce11 numero di fa i oli di ri e1va da utilizzare nel ca o di operai ri fu riusciti 
dal i tema. i ritiene opportun s olg re atti ità di vigilanza solo presso operatori che ono 
nel si tema, salvo che l'operatore non ia stato scelto proprio per verificare la ge tione del 
recesso o del pas aggio ad altro rganismo di controll : 

./ comunicare gli elenchi alle altre aut rità al fine di e ilare il ripetersi dell"e trazione del 
med im Cas i olo di controllo in attività extra-piw,o; 

,/ confrontar gli cl nchi dei fascicoli con quelli degli anni precedenti p T ilare res trazione 
del med simo fa cicalo dj controllo; 

./ proced re al! e trazione di fascicoli di contr Ilo aggiunti i (al'lività regional c.d. extra­
pia110). u tempestiva richiesta delle altre autorità e previa indicazione di pecifici criteri di 
elezione; 

./ selezionare i fascicoli in conformirà ai criteri previ ti nelle procedure in u o. E igenze 
pan i lari da parte di altra aut rità nella elezione dei fa ci oli di propria pdtanza po on 
essere s dcli fat1e tramite la ua pa11ecipazione all·estrazion dei fa cicoli pre l'Organi mo 
di c ntroll , da on ordare con l'autorità referente. 

L' eventuale attività extra-piano eseguita dalle Regioni, i cui esili sono gestiti autonomamente 
dalle tesse, · inserita sul istema informati o Banca Dati Vigilanza aprendo, per ciascun 
Organj 1110 di controllo un appo ito ID vigilanza e compilando tutti i moduli pre isti. 

- Le autorità . i impegnan a volg re le atti ità di revie, audit entro tre mc i la! ricevimento dei 
fascicoli, a fi mir infi rmazioni hiare puntuali ui ri ultali delle ·erifich e eguite, a qualificare 
se quanto ri. ontrato ostitui ce o 111 ·n una non conformità a cari o dell'Organis1110 vigilato, con 
relati o livello di gravità e a darne adeguata motivazione. L propo te di non conformità devono 
essere in critc nell'apposita area d Ila Ban a Dati Vigilanza. 

Al fine di !legare la do umentazionc in erita nell' ar a F1sci olo a11dit della Banca Dati 
Vigilanza, con quanto inserito nella sezione Tipologia di a11dii, deve es ere valorizzato il campo 
'Audi(' elezionand . dal!' appo ilo 111enu a tendina, ·'il ti/ o. la data e il codi e audi(' d ll' attività 
corrispondente. 




